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Non devi mai dire che hai paura, piccola Samia. Mai.
Altrimenti le cose di cui hai paura si credono grandi e pensano di poterti 

vincere..

politico e religioso, Samia guarda lontano, e avverte nelle sue gambe magre e
velocissime un destino di riscatto per il paese martoriato e per le donne somale.
Gli allenamenti notturni nello stadio deserto la portano, a soli diciassette anni, a
qualificarsi alle Olimpiadi di Pechino. Arriva ultima, ma diventa un simbolo per
le donne musulmane in tutto il mondo. Il suo vero sogno, però, è vincere.
L'appuntamento è con le Olimpiadi di Londra del 2012. Ma tutto diventa
difficile. Gli integralisti prendono ancora più potere, Samia corre chiusa dentro
un burqa ed è costretta a fronteggiare una perdita lacerante, mentre il "fratello
di tutta una vita" le cambia l'esistenza per sempre. Rimanere lì, all'improvviso,
non ha più senso. Una notte parte, a piedi. Rincorrendo la libertà e il sogno di
vincere le Olimpiadi.

Consigliato ai
ragazzi ea tutti coloro che
vogliono

intraprendere unviaggio in uno deipiù grandi malidella nostra epoca.

Samia è una ragazzina di Mogadiscio. Ha la corsa nel
sangue. Ogni giorno divide i suoi sogni con Alì, che è amico
del cuore, confidente e primo, appassionato allenatore.
Mentre la Somalia è sempre più preda dell'irrigidimento 
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CONSIGLIATO A…

TRAMA

INTERPRETAZIONE
Samia è simbolo di tutti quei sogni interrotti, lasciati a
mezz’aria, colorati dall’impegno e dalle storie tessute per poter
giungere alla meta finale, ma destinate ad altro.

La nostra valutazione


